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CAMPYLOBACTER
• Campylobacteriosi

• >200 000 casi/anno

• il costo per i sistemi sanitari e tradotto in perdita di 
produttività nell’UE è di circa 2,4 miliardi di euro l’anno

• malattia a trasmissione alimentare più 
frequentemente riferita in UE

• l’impatto in sanità pubblica è di 7.5 millioni di DALY

• livelli elevati di antibiotico-resistenza in particolare 
alle tetracicline e fluorochinoloni

Relatore
Note di presentazione
. 



EPIDEMIOLOGIA DEL CAMPYLOBACTER

Dasti JI, Tareen AM, Lugert R, Zautner AE, Gross U. Campylobacter jejuni: a brief overview on 
pathogenicity-associated factors and disease-mediating mechanisms. Int J Med Microbiol. 2010 
Apr;300(4):205-11. doi: 10.1016/j.ijmm.2009.07.002. Epub 2009 Aug 8. PMID: 19665925.
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STORIA EVOLUTIVA



OBIETTIVI DEL PROGETTO

• nuovi dati sulla prevalenza e livelli di contaminazione di
Campylobacter termotolleranti nelle carcasse e
contenuti intestinali di bovini e ovini campionati al
macello

• caratterizzazione dei ceppi isolati tramite WGS per
valutare l'implicazione dei ruminanti nella
campilobacteriosi umana



26 Allevamenti ovini (AQ,TE, PE, FG, CB, PG, RM, ES, HU)

112 Allevamenti bovini (AQ,TE, FE, CH, BN, IS, CB)  

7 mattatoi (2 AQ, 2 TE, 2 PE, 1 PG)

MATERIALI E METODI

• Ricerca tramite 
ISO 10272-1 
2017

• Identificazione 
dei ceppi tramite 
PCR e rtPCR

• MLST in silico
cgMLST
wgMLST



RISULTATI

TOT. ANIMALI %

BOVINO 159 32,70%

OVINO 131 37,40%

TOT 290 34,83%



MLST

STs CCs

33-39-30-82-1011-56-17

1-2-42-4-2-738-8
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Per host

C.coli: 5 bovini; 43 ovini

C.jejuni: 42 bovini; 44 ovini

MLST
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cgMLST137 CAMPIONI SEQUENZIATI secondo:
Perc.good target >95%;
53 C.coli (5 bovine; 48 sheep);
86 C.jejuni (42 bovine; 44 sheep) 



cgMLST: 5 cluster con una distanza allelica < 13 alleli

33,39,30,82,1011,56,17

ST-828 complex:
ST: 827 (no.32; 58,8%)
ST: 1055 (no.4; 7,27%)
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C.jejuni
cgMLST: 10 cluster con una distanza allelica < 13 alleli
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ST: 883; ST-21 complex
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Conclusioni

 la presenza e la sopravvivenza di C. jejuni nell'ambiente dell'allevamento 
potrebbe svolgere un ruolo importante nella reinfezione dei bovini dello stesso 
allevamento, rendendo i bovini da latte un potenziale reservoir per la 
campilobatteriosi umana

 ST-883, clone diffuso tra la popolazione ovina-bovina

 indagare la formazione di biofilm

 Indagare VBNC

 interventi mirati alla gestione ambientale degli allevamenti 
bovini potrebbero ridurre lo spargimento di C. jejuni dai bovini,
riducendo così il rischio potenziale di C. jejuni a livello di 
allevamento e la sua diffusione all'uomo attraverso la 
catena alimentare. 
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